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                                    Settimanale di “ Vita della Comunità”
12 febbraio 2017                                                         VI tempo ordinario(  A)
La legge di Dio è buona,  non sono venuto per abolirla ma per compierla,  dice Gesù: 
essa comanda ciò che fa crescere la vita e vieta ciò che la diminuisce. Gli stessi profeti 
si richiamano ad essa, denunciandone le trasgressioni e promettendo un cuore nuovo 
che faccia finalmente camminare nella  via  di  Dio.  Ma la legge non salva nessuno. 
Quante volte, per incapacità, o per inganno, riteniamo male il bene e bene il male. Ce 
ne accorgiamo quando abbiamo già sbagliato, e, cercando di giustificarci, sbagliamo 
un’altra volta. Molte volte va a finire che ci facciamo l’abitudine tanto che fare ciò che 
non è lecito e non fare ciò che è lecito diventa normale: è la schiavitù del vizio, tanto 
difficile quanto importante da ammettere. Paradossalmente la legge, con i suoi divieti e 
comandi, permette al peccato di esprimere la sua potenzialità negativa indicando come 
il peccato si possa articolare nei peccati che commettiamo. Insomma, la legge, in sé 
buona, stuzzica, potremmo dire, l’appetito del peccato e fa uscire il veleno che c’è in 
noi. Come uscire da questo circolo vizioso ce lo insegna Gesù. È venuto a liberarci dalla 
schiavitù della legge non abolendola – sarebbe stravolgere il bene in male e viceversa, 
bensì compiendola in modo divino. Nella seconda parte del Vangelo il Signore ci spiega 
come compie tutta la legge. La nostra unica legge per agire è diventare come il Padre, 
essere ciò che siamo, cioè figli e, come tali, uguali al Padre che ama tutti. Nelle cose 
che dice, traspare la luce del discorso della montagna facendoci riesaminare le nostre 
relazioni con i fratelli. Le affermazioni del Signore … fu detto/però io vi dico, non sono 
delle antitesi, come potrebbe sembrare: Gesù non dà una legge diversa ma la propone 
in modo nuovo: nessuno l’ha mai presentata e osservata in tale modo. Dunque chiari-
sce ma, soprattutto, ci fa passare da semplici azioni di osservanza della legge ai desi-
deri del cuore, alla buona notizia di ciò che Dio opera in noi proprio attraverso quelle 
stesse parole. Non ci mette davanti un codice nuovo ma la rivelazione e il dono della 
vita stessa di Dio in noi. Ecco allora il rispetto dell’altro nella sua vita: non basta non 
ucciderlo: anche l’ira, l’insulto, il disprezzo sono forme di uccisione. L’accordo fraterno è 
così importante che la riconciliazione ha la precedenza su ogni culto. Ecco ancora il ri-
spetto dell’altro nel suo bene fondamentale: la sua relazione di coppia che lo realizza 
come persona, a immagine di Dio. Non c’è solo l’adulterio del corpo ma anche quello 
del cuore. Ed ecco, infine il giuramento e la parola, forma che fonda le relazioni uma-
ne: il parlare della bocca sia trasparenza di quanto c’è nel cuore.

ANTIFONA D’INGRESSO . (Sal 31,3-4)
Sii per me difesa, o Dio, rocca e fortezza che 
mi salva, perché tu sei mio baluardo e mio 
rifugio; guidami per amore del
 tuo nome .
C.   Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo .                           A. Amen 
C. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 
l’amore di Dio Padre e la comunione dello 
Spirito Santo sia con tutti voi.
A. E con il tuo spirito.
C.   All’inizio  di  questa  celebrazione   eu- 
caristica, chiediamo la conversione del cuo-  

re,  fonte di  riconciliazione e di   comunione 
con  Dio e con i fratelli.
C.  Signore pietà         A. Signore, pietà.
C.  Cristo pietà            A. Cristo, pietà.
C.  Signore pietà         A. Signore, pietà. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di  
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 
vita eterna.                         A. Amen

 GLORIA  a Dio nell'alto dei cieli,  …
   
 COLLETTA                                              O 
Dio,  che  riveli  la  pienezza  della  legge  
nella  giustizia  nuova  fondata  sull’amore,  
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fa’ che il popolo cristiano, radunato per of-
frirti il sacrificio perfetto, sia coerente con 
le esigenze del Vangelo, e diventi per ogni 
uomo segno di  riconciliazione e di  pace.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo... 

Dal libro del  Siracide (15,16-21)
 Se vuoi osservare i suoi comandamenti, 
essi ti custodiranno; se hai fiducia in lui, an-
che tu vivrai. Egli ti ha posto davanti fuoco e 
acqua:là dove vuoi tendi la tua mano. Da-
vanti agli uomini stanno la vita e la morte, il 
bene e il male:a ognuno sarà dato ciò che a 
lui piacerà.Grande infatti è la sapienza del 
Signore;forte e potente, egli vede ogni cosa.
I suoi occhi sono su coloro che lo temono,
egli conosce ogni opera degli uomini.A nes-
suno ha comandato di essere empio
e a nessuno ha dato il permesso di peccare.
Parola di Dio.   A.  Rendiamo grazie a Dio

SALMO  RESPONSORIALE (Salmo  118) 
Rit: Beato chi cammina nella legge del  
Signore. 
Beato chi è integro nella sua via  e cammina 
nella legge del Signore.  Beato chi custodi-
sce i suoi insegnamenti  e lo cerca con tutto 
il cuore                                 R.
Tu hai promulgato i tuoi precetti perché sia-
no  osservati  interamente.  Siano  stabili  le 
mie vie nel custodire i tuoi decreti.        R.
Sii benevolo con il tuo servo e avrò vita, os-
serverò la tua parola. Aprimi gli occhi per-
ché io consideri le meraviglie della tua leg-
ge.                                                R. 

Insegnami, Signore, la via dei tuoi decreti
e la custodirò sino alla fine.  Dammi intelli-
genza,  perché  io  custodisca  la  tua  legge
e la osservi con tutto il cuore.          R.

Dalla prima lettera di  san Paolo apo-
stolo  ai  Corìnzi    (  2,6-10) 
Fratelli, tra coloro che sono perfetti parlia-
mo, sì, di sapienza, ma di una sapienza che 
non è di questo mondo, né dei dominatori 
di  questo  mondo,  che  vengono  ridotti  al 
nulla. Parliamo invece della sapienza di Dio, 
che è nel mistero, che è rimasta nascosta e 
che Dio ha stabilito prima dei secoli per la 
nostra  gloria.  Nessuno  dei  dominatori  di 

questo mondo l’ha conosciuta; se l’avessero 
conosciuta,  non  avrebbero  crocifisso  il  Si-
gnore  della  gloria.  Ma,  come  sta  scritto: 
«Quelle cose che occhio non vide, né orec-
chio  udì,   né  mai  entrarono  in  cuore  di 
uomo, Dio le ha preparate per coloro che lo 
amano».   Ma a noi  Dio le ha rivelate per 
mezzo dello Spirito; lo Spirito infatti cono-
sce bene ogni cosa, anche le profondità di 
Dio. 
Parola di Dio.  A. Rendiamo grazie a Dio 

CANTO AL VANGELO  (Mt 11,25)
Alleluia, alleluia. Ti rendo lode, Padre, Si-
gnore del cielo e della terra, perché ai piccoli 
hai rivelato i misteri del Regno. Alleluia 

   † VANGELO

  Dal vangelo secondo Matteo  (5,17-37) 
 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Non crediate che io sia venuto ad abolire la 
Legge o i Profeti; non sono venuto ad aboli-
re, ma a dare pieno compimento. In verità io 
vi dico: finché non siano passati il cielo e la 
terra,  non  passerà  un  solo  iota  o  un  solo 
trattino della Legge, senza che tutto sia av-
venuto. Chi dunque trasgredirà uno solo di 
questi minimi precetti e insegnerà agli altri a 
fare altrettanto, sarà considerato minimo nel 
regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li in-
segnerà, sarà considerato grande nel regno 
dei cieli. Io vi dico infatti: se la vostra giusti-
zia non supererà quella degli scribi e dei fari-
sei, non entrerete nel regno dei cieli. Avete 
inteso che fu detto agli antichi: “Non uccide-
rai; chi avrà ucciso dovrà essere sottoposto 
al giudizio”. Ma io vi dico: chiunque si adira 
con il proprio fratello dovrà essere sottoposto 
al giudizio. Chi poi dice al fratello: “Stupido”, 
dovrà essere sottoposto al sinedrio; e chi gli 
dice:  “Pazzo”,  sarà destinato  al  fuoco della 
Geènna. Se dunque tu presenti la tua offerta 
all’altare  e  lì  ti  ricordi  che  tuo  fratello  ha 
qualche cosa contro di te, lascia lì il tuo dono 
davanti all’altare, va’ prima a riconciliarti con 
il tuo fratello e poi torna a offrire il tuo dono. 
Mettiti presto d’accordo con il tuo avversario 
mentre sei in cammino con lui, perché l’av- 
versario non ti consegni al giudice e il giudice 
alla guardia, e tu venga gettato in prigione. 
In verità io ti  dico: non uscirai di là finché 
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non  avrai  pagato  fino  all’ultimo  spicciolo! 
Avete inteso che fu detto: “Non commette-
rai adulterio”. Ma io vi dico: chiunque guar-
da una donna per desiderarla, ha già com-
messo adulterio  con lei  nel  proprio  cuore. 
Se il tuo occhio destro ti è motivo di scan-
dalo, cavalo e gettalo via da te: ti conviene 
infatti perdere una delle tue membra, piut-
tosto che tutto il  tuo corpo venga gettato 
nella Geènna. E se la tua mano destra ti è 
motivo di scandalo, tagliala e gettala via da 
te: ti conviene infatti perdere una delle tue 
membra,  piuttosto  che  tutto  il  tuo  corpo 
vada a finire nella Geènna. Fu pure detto: 
“Chi ripudia la propria moglie, le dia l’atto 
del ripudio”. Ma io vi dico: chiunque ripudia 
la propria moglie, eccetto il caso di unione 
illegittima, la espone all’adulterio, e chiun-
que sposa una ripudiata, commette adulte-
rio. Avete anche inteso che fu detto agli an-
tichi:  “Non giurerai  il  falso,  ma adempirai 
verso il Signore i tuoi giuramenti”. Ma io vi 
dico: non giurate affatto, né per il cielo, per-
ché è il trono di Dio, né per la terra, perché 
è lo sgabello dei suoi piedi, né per Gerusa-
lemme, perché è la città del grande Re. Non 
giurare neppure per la tua testa, perché non 
hai  il  potere  di  rendere  bianco o  nero  un 
solo capello. Sia invece il vostro parlare: “sì, 
sì”,  “no, no”; il  di  più viene dal  Maligno».
Parola del Signore    A.  Lode a te o Cristo

PROFESSIONE DI FEDE
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-
gnore, Gesù Cristo,unigenito Figlio di Dio, 
nato dal Padre prima di tutti i secoli. Dio da 
Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; 
generato, non creato; della stessa sostan-
za del Padre; per mezzo di lui tutte le cose 
sono state create. Per noi uomini e per la 
nostra salvezza discese dal cielo;e per ope-
ra  dello  Spirito  Santo  si  è  incarnato  nel 
seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. 
Fu  crocifisso  per  noi  sotto  Ponzio  Pilato, 
morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risusci-
tato, secondo le Scritture;è salito al cielo, 
siede alla destra del Padre. E di nuovo ver-
rà, nella gloria, per giudicare i vivi e i mor-
ti,e il suo regno non avrà fine. Credo nello 
Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,e 

procede dal Padre e dal Figlio e con il Padre 
e il Figlio è adorato e glorificato e ha parlato 
per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, 
santa,  cattolica  e  apostolica.  Professo  un 
solo battesimo per  il  perdono dei  peccati. 
Aspetto la risurrezione dei  morti  e la  vita 
del mondo che verrà.   Amen.

      
 PREGHIERA  DEI  FEDELI 

Dio ci ha lasciati liberi di scegliere, ma non ci 
lascia mai da soli. Egli ci propone continua-
mente  di  camminare  insieme a lui  e  spera 
sempre  in  un  nostro  'sì'. 
Preghiamo insieme e diciamo: Signore, aiu-
taci  a  scegliere  il  bene.

1. Perché la nostra creatività sappia trovare 
delle soluzioni sempre nuove per dimostrare 
al  mondo  la  nostra  fede  in  te.  Preghiamo.
2.  Perché  sappiamo  sempre  che  il  miglior 
modo per essere giusti è aprirci alla tua Paro-
la.  Preghiamo.
3. Perché ricerchiamo sempre la vera sapien-
za che non è  mai  presunzione di  sapere o 
smania  di  possedere.  Preghiamo.
4. Perché affidiamo a te il giudizio su di noi e 
sui nostri fratelli, e non ai nostri criteri o alla 
nostra  durezza  di  cuore.  Preghiamo.

C.: O Padre, tu ci hai rivelato, nella resurre-
zione del Figlio tuo, che la scelta d’amore so-
pravvive anche alla morte. Aiutaci a non aver 
paura di scegliere di seguire il suo esempio. 
Te  lo  chiediamo  per  Cristo  nostro  Signore. 
A. Amen

SULLE OFFERTE
Questa nostra offerta, Signore, ci purifichi e 
ci rinnovi, e ottenga a chi è fedele alla tua 
volontà la ricompensa eterna. Per Cristo no-
stro Signore. A. Amen

PREGHIERA  DOPO  LA  COMUNIONE 
Signore, che ci hai nutriti al convito eucari-
stico, fa’ che ricerchiamo sempre quei beni 
che ci danno la vera vita. Per Cristo nostro 
Signore. mondo. Per Cristo nostro Signore. 
 A. Amen.
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AVVISI PARROCCHIALI

Domenica 12 febbraio                                     6a del Tempo Ordinario
Celebrazioni, orario festivo
h. 15,15 e 17,30 cinema-teatro, proiezione del film Bianca e Grey e la pozione ma-
gica– cartoni animati
laicali, sarà celebrata dal Vescovo 

Martedì 14 febbraio 
h. 21,00  in biblioteca, si incontra la Commissione Caritas                                      

Mercoledì 15 febbraio 

Giovedì 16 febbraio      
h. 21,15 in biblioteca, si incontra il Consiglio Pastorale                          

Sabato 18 febbraio      
h. 15,00 loro sedi, si incontrano i gruppi di catechesi 
h. 15,00 in cappella cripta, si incontrano i Genitori dei ragazzi del gruppo Tabor
h. 21,15 cinema-teatro, proiezione del film PALLE DI NEVE snowtime! – cartoni ani-
mati

Domenica 19 febbraio                                     7a del Tempo Ordinario
Celebrazioni, orario festivo
h. 15,15 e 17,30 cinema-teatro, proiezione del film PALLE DI NEVE snowtime! – car-
toni animati
 
Benedizioni delle Famiglie
Con questa settimana riprendono le benedizioni delle famiglie. Non è solo un fatto 
tradizionale, è un incontro, un segno di amicizia, un desiderio di essere vicini alle per-
sone, specialmente quelle che per i tanti motivi della vita soffrono di mancanze e di so-
litudini. Chi passa di casa in casa, lo fa mandato dalla Comunità e la Comunità è chia-
mata ad accompagnare con la preghiera questo incontro perché porti i frutti che il Si-
gnore vorrà far maturare.
Dopo una lunga riflessione negli organi di partecipazione alla vita della comunità, abbiamo 
deciso di proporre una pastorale parrocchiale per costruire una chiesa in uscita., aperta al e 
nel territorio e ai suoi bisogni . Un impegno che non può essere solo di qualcuno (parroco, 
sacerdoti, diacono, ministri straord. Eucaristia) ma deve coinvolgere tutta la comunità. , in 
particolare coloro che vivono nel quartiere e quindi conoscono le persone dove abitano.

Si presenta una prima occasione.  Per la benedizione delle famiglie abbiamo preparato una 
lettera ai parrocchiani con allegato il giorno e l’ora in cui passeremo a benedire le famiglie. 
Chiediamo a chi abita nel quartiere di rendersi disponibile a mettere questa lettera nelle 
cassette della posta là dove abita: nel suo condominio, in qualche numero civico di fabbri-
cati vicini. Magari farsi conoscere appartenenti alla comunità parrocchiale e instaurare un 
dialogo, una relazione con le persone del vicinato. Sarà necessario agire con delicatezza e 
rispetto per non farsi sentire invasori della privacy altrui.

Per questo, e per stabilire il modo con cui iniziare questo servizio, potete dare la vostra di-
sponibilità compilando la scheda che trovate in fondo alla chiesa. 


